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Palazzo Roccabruna 

 

COMUNICATO STAMPA 

 
IL CONVEGNO IN OCCASIONE DI “TRENTODOC: BOLLICINE SULLA CITTÀ”  

SOSTENIBILITA’ E PRODUZIONE INTEGRATA: 
PROSPETTIVE PER LA VITICOLTURA DI 
MONTAGNA 

Il convegno, organizzato da Cciaa, Cervim e Consorzio tutela vini del Trentino, 

si è tenuto questa mattina presso la sede della Camera di commercio di 

Trento.  

 

Il Trentino conta 10.200 ettari di vigneto, coltivati da 7.600 viticoltori con una 

produzione che raggiunge circa 1,3 milioni di quintali annui, pari all’1,3% della 

produzione viticola nazionale. Come ha sottolineato Maurizio Bottura, 

ricercatore della Fondazione Edmund Mach, nel corso del convegno su 

sostenibilità e produzione integrata tenutosi in mattinata presso la sede della 

Cciaa di Trento, “con questi piccoli numeri, per rendersi riconoscibili, è 

necessario puntare sulla qualità”. Oggi però il concetto di qualità è 

estremamente poliedrico e non può non tenere in considerazione quello di 

sostenibilità. “Anzi - ha proseguito Bottura – la sostenibilità è un prerequisito 

per poter stare sul mercato”. Anche se non esiste una definizione univoca di 

“sostenibilità”, essa può essere sinteticamente definita come quell’insieme di 

pratiche che attingono alle risorse dell’ambiente facendo attenzione a non 

comprometterne la godibilità per le generazioni future. Ma che cosa sta 

facendo la viticoltura trentina in questo ambito? Bottura ha evidenziato 

l’impegno profuso fin dagli anni ‘90 nel campo della riduzione degli impatti 

ambientali mediante protocolli di autodisciplina delle tecniche colturali, volti – 

fra l’altro - a limitare l’uso dei fitofarmaci e ad applicare sistemi di controllo 

miranti a garantire la sicurezza del prodotto finale e la tutela della salute degli 

operatori. Oggi i due sistemi produttivi prevalenti nella viticoltura trentina sono 

quello della produzione integrata e quello della produzione biologica. Mentre 

nel 1992 erano solo 12, oggi gli ettari a produzione biologica, effettivamente 
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certificati in Trentino, sono 850. “Tuttavia – ha argomentato Bottura – non 

sarà mai possibile arrivare al trattamento-zero perché non esistono al 

momento procedimenti agricoli risolutivi nella lotta contro funghi e 

microrganismi che infestano gli impianti”. In rappresentanza di Equalitas, 

società nata dalla volontà di produttori ed istituzioni del settore vitivinicolo 

nazionale allo scopo di misurare e certificare l’impegno per la sostenibilità del 

comparto, la dott.ssa Maria Chiara Ferrarese ha richiamato i requisiti sociali, 

ambientali ed economici di un sistema agricolo sostenibile: non solo aspetti 

colturali, ma anche processi di organizzazione aziendale che non possono 

prescindere dall’adozione di buone pratiche di gestione, dalla trasparenza di 

bilancio, dalla coerenza fra comunicazione, attività ed investimenti. Ad 

affrontare il tema della sostenibilità come elemento fondamentale di una 

viticoltura che valorizza l’ambiente, è stato il senatore Franco Panizza, relatore 

della legge che disciplina la coltivazione della vite e la produzione ed il 

commercio del vino, approvata ieri dal Parlamento. Ha ricordato Panizza che 

l’articolo 1 della norma riconosce il vino, la vite e i territori vitati quali 

componenti fondamentali del patrimonio culturale italiano. Il tema del rapporto 

fra coltura della vite e cultura del vino è stato più volte sottolineato anche dal 

giornalista RAI, Nereo Pederzolli, che ha moderato il dibattito.  

Dopo le relazioni della dott.ssa Barbara de Nardi di CREA sui riscontri offerti 

dalle nuove varietà viticole “resistenti” e della dott.ssa Francesca Ceola sul 

sistema di qualità nazionale di produzione integrata (SQNPI), che ha come 

obiettivo quello di valorizzare le produzioni agricole vegetali ottenute in 

conformità ai disciplinari regionali (riconosciuto a livello comunitario dal Reg. 

Ce 1974/2006), il convegno si è concluso con una tavola rotonda che ha visto 

la partecipazione del segretario generale della Cciaa di Trento, dott. Mauro 

Leveghi, del direttore del Consorzio tutela vini del Trentino, dott. Graziano 

Molon, del dott. Renato Martinelli della Provincia autonoma di Trento (Servizio 

Agricoltura) e del dott. Roberto Gaudio, presidente del Cervim. Il dibattito ha 

messo in evidenza come nelle zone di montagna la questione della sostenibilità 

implichi aspetti economici, tecnici ed ambientali che ne fanno una sfida ancor 

più complessa, ma irrinunciabile per poter garantire ai territori un futuro sul 
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piano della fruibilità delle risorse naturali e quindi anche agricole, 

paesaggistiche e turistiche. 

 

Hanno portato il proprio saluto al convegno anche l’assessore alle politiche 

economiche ed agricole del Comune di Trento, Roberto Stanchina, ed il 

senatore trentino Sergio Divina. 

 

Servizio Fotografico Romano Magrone 

 

Trento, 18 novembre 2016 

 

(P.M.) 


